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Il materiale osteologico animale, proveniente 
dagli scavi nelle aree dei santuari, comprende spes-
so un numero molto elevato di reperti, costituiti 
nella stragrande maggioranza da animali dome-
stici. Nella lunga vita del santuario le pratiche 
religiose, le funzioni, i pellegrinaggi con l’arrivo di 
postulanti comportano una notevole diversificazio-
ne nelle richieste e nelle pratiche sacrali e nei riti. 
È opportuno sottolineare sulla base di vari studi 
che i depositi votivi si presentano spesso con una 
molteplicità di funzioni: all’interno dell’area sacra 
si possono trovare grandi fosse piene di cenere 
di ossa (con accumulo di piccolissimi frammenti 
spezzettati e estremamente combusti da essere 
pressoché irriconoscibili), fosse di scarico /immon-
dezzai, fosse votive sigillate contenenti uno o più 
reperti accuratamente scelti. L’accumulo dei reper-
ti nello stesso luogo a volte può significare che le 
pratiche religiose siano state cicliche e ripetute nel 
tempo.

Un esempio eclatante si riscontra nel santua-
rio meridionale che si trova all’interno del grande 
riporto tardo-antico dell’area Sud di Pyrgi (Santa 
Severa, Roma) dove sono state trovate e messe in 
evidenza grandiose testimonianze sacrali, specie di 
reperti osteologici animali, con diverse valenze. 

La descrizione fisica, architettonica e archeo- 
logica dell’area Sud è stata illustrata da M. Paola 
Baglione 1. Le ricerche si sono concentrate soprat-
tutto in due aree distinte: il Piazzale Nord (una 

Uso rituale di bovini nel santuario dell’area Sud 
a Pyrgi (Santa Severa, Roma)

Claudio Sorrentino

grande area aperta tra vari edifici) e l’Allineamento 
situato a Est lungo il margine interno del themenos 
del santuario. La definizione di Allineamento è 
dovuta al fatto che sono state trovate 18 fossette 
scavate appositamente, allineate e ben distanziate 
contenenti ognuna una testa di bovino (Bos taurus 
L.) (fig 7; quadrato XXIX/1 = quadratini 4-5-8-
9-10-11-12-13-14; quadrato XXIX/2 = quadratini 
6-11). Solo quattro teste (n. 3, n. 6, n. 9, n. 1) sono 
state trovate integre (cranio e mandibola in con-
nessione), mentre per le altre si è recuperato solo 
l’insieme dei denti superiori e inferiori. 

La tabella 1 riporta la distribuzione e le carat-
teristiche di questi reperti molto particolari.

Lo studio del materiale è stato condizionato 
dal pessimo stato di conservazione dovuto alle 
condizioni della deposizione e del tipo di sedimen-
to argilloso duro e compatto caratteristico dell’area 
di Pyrgi. Solo quattro teste sono state recuperate 
integre, ma ancora inglobate in una crosta molto 
resistente formata dal terreno argilloso mischiato a 
sabbia marina e salsedine: il tutto ha così compat-
tato i reperti ma li ha anche frantumati a tal punto 
che, dopo la fase di pulizia, alla fine ci si è trovati 
da una parte solo con i denti inferiori e superiori 
in sequenza anatomica (figg. 1-6) e dall’altra un 
insieme formato da una miriade di piccolissimi 
frammenti ossei del cranio e delle mandibole. Le 
altre teste sono state individuate solo perché si sono 
recuperati i denti (superiori e inferiori); comunque 

03 Sorrentino III bozza				    11 ottobre 2018

1 XXIX-1/4 1 testa Oltre 12 anni foto
2 XXIX-1/5 1 mascellare+mandibola (dx-sx) Circa 11 anni
3 XXIX-1/8 1 mandibola (dx-sx) Oltre 12 anni 1*
4 XXIX-1/9 1 testa con corna Circa 12 anni

5 XXIX-1/10
2 teste Sugli 11 anni
1 mascellare+mandibola (dx-sx) Sui 12 anni

6 XXIX-1/11-12 1 testa con corna Oltre 7 anni

7 XXIX-1/12
1 testa Oltre 12 anni 
1 testa Sui 7/8 anni

8 XXIX-1/13 1 testa Oltre 12 anni 2*-3*
9 XXIX-1/14 1 testa (salvi denti super./infer) Oltre 11 anni 4*-5*

10 XXIX-2/6
2 teste Oltre 12 anni 

3 mascellari+mandibole (dx-sx) 2 sugli 11 anni
1 oltre 12 anni 6*

11 XXIX-2/11 1 mascellare+mandibola (dx-sx) Sugli 11 anni

Tabella 1. Le teste dei bovini.
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Fig 1. XXIX 1/8 = mandibola: serie dentaria dx e sx con i tre 
molari.

Fig 2. XXIX 1/13 = la testa: mascellare = serie dentaria dx e 
sx con i tre molari e due premolari.

Fig 3. XXIX 1/13 = la testa: mandibola = serie dentaria dx e 
sx con i tre molari e i tre premolari.

Fig 4. XXIX 1/14 = la testa: mascellare = serie dentaria dx e 
sx con i tre molari e i tre premolari.

Fig 5. XXIX I/14 = la testa: mandibola = serie dentaria 
completa dx e sx con i tre molari, i tre premolari e i quattro 
incisivi.

Fig 6. XXIX 2/6 = mandibola: serie dentaria completa dx e sx 
con i tre molari, i tre premolari e i quattro incisivi.

C. Sorrentino, Uso rituale di bovini nel santuario dell’area Sud a Pyrgi (Santa Severa, Roma)
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molti di questi reperti, pur essendo per natura molto 
duri e robusti, hanno risentito delle condizioni di 
giacitura e si presentano fratturati o spezzati in più 
parti (fig. 1). Date le pessime condizioni generali 
di conservazione, non è stato possibile osservare e 
trovare tracce di tagli della decollazione o segni di 
scarnificazione o di spellamento.

Lo studio ha avuto due risultati concatenati, 
uno zoologico e l’altro archeologico.

Il dato zoologico è legato alla constatazione 
che questi reperti appartengono tutti ad esemplari 
molto vecchi. Il risultato dello studio sia delle den-
tature che dei singoli denti ha permesso infatti non 
solo di definire bene il momento di morte con età 
variabile tra gli 11 e i 12 anni, ma ha anche messo 
bene in evidenza particolari interessanti sulla vita 
e lo stato generale di questi animali 2. La maggior 
parte delle dentature esaminate presentano delle 
usure molto avanzate spesso con gravi deformazio-
ni patologiche: in alcuni casi, l’usura e il consumo 
della superficie masticatoria è stata talmente forte 
che essa si presenta quasi totalmente consumata in 
maniera tanto abnorme da esistere solo come un 
sottilissimo spessore sopra le radici dei denti e a 
volte addirittura sono rimaste solo queste isolate. 
In altri esemplari questa superficie ha subito dei 
forti traumi nel corso degli anni, dovuti anche a 
colpi ricevuti, e presenta delle usure abnormi con 
innaturali e anomali piani inclinati (figg. 1-3).

Il dato archeozoologico molto importante e 
rilevante è legato alla constatazione dell’aspetto 

intenzionale di queste deposizioni, attestato sia 
dalla totale mancanza di tutto il resto dello sche-
letro (quindi una ben precisa e voluta scelta solo 
di questa parte) sia dal fatto che ognuna di queste 
teste è stata depositata in una fossa scavata apposi-
tamente o in una cavità adattata, riempita di terra, 
sigillata accuratamente: in qualche caso è stata 
contrassegnata con una deposizione esterna di un 
frammento di ceramica.

Le offerte votive dei bovini sono rappresen-
tate da esemplari adulti e/o molto vecchi perché 
essendo alla fine della loro vita lavorativa, non 
servono più come forza lavoro e quindi sono stati 
usati come offerte votive. Si distinguono nettamen-
te dagli altri animali domestici consumati durante i 
“banchetti sacri”, ove si usano individui interi e in 
ottime condizioni fisiche .

Queste teste di bovino (cranio con o senza 
mandibola) assumono quindi un grande valore 
votivo: l’uso e il senso religioso del bucranio è 
infatti ormai un dato di fatto archeologicamente 
accertato 3.

La stessa situazione di deposizioni votive si 
riscontra nel santuario di Gravisca (Tarquinia)  4 
e nell’area sacra delle Grotte delle Fontanelle a 
Garaguso (Venosa, PZ) dove i bovini sono stati 
utilizzati come offerte particolari in deposizione 
in fossa artificiale della testa o del solo cranio nel 
livello 20, nel livello 21, nel livello 22, mentre nel 
liv. 25 tra le pietre ci sono i resti estremamente 
rovinati di un cranio.

Fig 7. La pianta dell’allineamento.
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Riassunto

18 teste di bovini adulti o vecchi come offerte votive nel santuario meridionale dell’area Sud di Pyrgi .

Parole chiave: Pyrgi; teste di bovini; offerte votive.

Abstract: Ritual use of cattles in the sanctuary of the South area in Pyrgi (Santa Severa, Rome)

18 heads of cattle, adult or old specimen used as ritual sacrifice in the south sanctuary in Pyrgi.

Keywords: Pyrgi; heads of cattle; ritual sacrifice.
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